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Formazione docenti nov-dic 2012,

Questionario/informativa ai genitori (dic 2012-gen 2013),

Consegna della scheda informativa (gen 2013),

Intervento in classe (gen- apr 2013),

Supervisione data da definire (mar-mag 2013),

Incontro conclusivo coi genitori entro giugno 2013

Fasi del progetto



2 3 4

Presentazione del progetto:

Informativa ai genitori: consegnata insieme al 

questionari almeno una settimana prima dell'inizio del 

progetto in aula.



Il questionario ai genitori:

Prima sezione: dati anagrafici,

Seconda sezione: percezione dei genitori nei confronti 

dell'argomento.

Terza sezione: rilevazione delle conoscenze attraverso 

comportamenti attuati in casa.

Quarta sezione:  l'evento accidentale,

Quinta sezione: gradimento del progetto



Raccomandazioni:

Sensibilizzare i genitori

Garantire anonimato e privacy.

Obiettivo del questionario: conoscere le misure di sicurezza 

adottate dai genitori.

Indicare il numero di mancata adesione  al questionario



Scheda informativa ai genitori



IL COINVOLGIMENTO DEI GENITORI

Il coinvolgimento attivo dei genitori è fondamentale da
un lato per spronarli a realizzare un ambiente
domestico il più sicuro possibile, dall’altro per

condividere e sensibilizzarli a rinforzare il percorso
educativo proposto a scuola

La partecipazione dei genitori potrebbe essere favorita attraverso:
• la consegna dell’opuscolo “La sicurezza in casa”;
• l’indagine sulla sicurezza della propria casa attraverso la scheda
“Gioca all’Investigatore”
• l’organizzazione di incontri;
• la proposta di giochi e/o laboratori;
• ……………………………………..



I genitori dovrebbero essere informati sul fatto ch e:

I genitori dovrebbero essere informati sul fatto ch e:

• L’incidente domestico nella maggior parte dei casi non è una
tragica fatalità , ma può essere evitato adottando semplici
accorgimenti di prevenzione;
• La prevenzione prevede modifiche strutturali che riguardano
l’ambiente domestico;
• La prevenzione prevede cambiamenti comportamentali e di
stile di vita della famiglia;
• Spesso un comportamento non adeguato dell’adulto è causa
di incidente al bambino;
• La sicurezza passa, nella prima fase di vita del bambino,
attraverso l’attenzione degli adulti e quando il bambino diventa
più autonomo nel movimento, all’attenzione bisogna aggiungere
una riorganizzazione degli spazi e degli oggetti proporzionata
ai diversi gradi di autonomia delle tappe di sviluppo del bambino.

Dal “Manuale per gli operatori” 2009 disponibile su www.genitoripiu.it



Il questionario dell’insegnante

Ai fini valutati del progetto, alla fine dell’anno
scolastico agli insegnanti viene richiesta la
compilazione di un questionario per la
rilevazione di alcuni elementi

Punti critici/ difficoltà
• Partecipazione dei bambini
• Strumenti d’impiego
• Adeguatezza dei materiali utilizzati
• Coinvolgimento dei genitori



E adesso ...
Buon lavoro e “divertimento ” a 

tutti!


